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Ma questo concetto veni va ad essere di mezzato, quando nello
stesso ordine del giorno Egidi, volendosi specificar e la man ie ra di
ri st abilire la desiderata eguaglianza di trat tamento tra tu tte le
Opere pi e.del Regno, fu fatto voto che il Govern o de l Re « vog l ia
» est endere compiutamente all e Provincie mer idionali la legge co­
» muna le e provinciale circa le sp ese obbligatorie delle Provinc ie
) stesse. » E bbene, secondo la vigente legge comunale e provincia le,
t ra le spese obbligatorie delle provinc ie, in quanto a beneficenza,
non ci è che qu ella « pel mantenimento dei man tecatii poveri »

{art. 174 n, lO). - Nè è da tener conto di quel che riguar da l'ob­
bligo dell a provincia, di segnare tra le sp ese obbligatorie quelle
» per gli sti pendi degli impiegati dell ' amministrazione de lla pro ­
» vincia e pel suo ufficio » g ius ta il n. 1 dell o stesso art. 174 ;
d appoichè i ratizzi debbono concorrere, non a tutti quegli stipe nd i,
ma sibbene a quelli di qu ei soli impiegati supersti ti deg li abo lit i
Consigli degli ospizi, i quali dalle Deputazioni provinc ial i fosse ro
assunti a prest ar servizio s pecia le per la tutela delle Opere pi e.
E come si vede - e lo si è g ià detto - di tali super stiti o non
ce n'è più, o vanno a scompa ri re per la in esora bil ità degli anni!

Le Opere pie del mezzogiorno, intanto, per effetto de lle leggi
e dec ret i che regolano i ratizzi, sono obbligate di concor rere al
mantenimento di tutti gli stabi limenti di beneficenza circondariali,
p rovinciali e consortili; cioè a dire, non solamente di que ll i che co­
stituiscono obbl igo della provincia, ma anco ra di qu elli che la pro ­
vincia mantenesse con spese f acoltative; e non solamente di quelli
mantenut i dalla provincia, sia con spese obb ligatorie sia facolta­
t ive, ma ancora di tu tti gli st abil imenti che fossero cou spesa anche
facoltativa; mantenuti da: altr i enti oltre la provi ncia, siano Ospe ­
dal i circondar ia li, Asili educativ i per orfani , siano an che semp lici
opere di beneficenza, come. per la somministrazione di medi cine ai
poveri, o per la concessione d i doti a donz elle da marito, e simili ,
nei quali casi si è ritenuto che le Deputazioni provinciali aves­
sera facoltà di imporre un a quota di contributo per rat izzi alle
Opere pi e della provincia. .

Da ciò è evidente, che non basti punto dire che le Opere pie
de l nap olet an o non ,debbono più concor rere alle sp ese che la legge
comunale e provinciale mette t ra le obbliqa torie a car ico delle pro ­
vincie, pe r ottenere l' effet to dell ' abo lizione de i rotizzi, ossia del
ri st ab il imento dell ' eguag lianza di t rattamento tra le Opere pi e del


